
Informazioni
L’evento è gratuito e accreditato ECM presso la Regione 
Lombardia ed è privo di sponsorizzazioni.
Secondo le indicazioni nel Decreto Direzione Generale 
Welfare n° 19280 del 29 dicembre 2022, all’evento sono 
stati preassegnati n° 4,2 crediti per le figure professionali 
sotto riportate:
- Veterinari con le seguenti discipline: Igiene degli alle-

vamenti e delle produzioni zootecniche - Igiene prod.,
trasf. Commercial., conserv. e tras. Alimenti di origine
animale e derivati - Sanità Animale

- Medici Chirurghi: Anatomia patologica - Biochimica cli-
nica – Endocrinologia - Epidemiologia – Farmacologia
e tossicologia clinica – Igiene degli alimenti e della nu-
trizione - Igiene, epidemiologia e sanità pubblica - Ma-
lattie infettive - Medicina del lavoro e sicurezza negli
ambienti di lavoro - Medicina di comunità - Medicina
generale (medici di famiglia) –  Microbiologia e virologia
– Organizzazione dei servizi sanitari di base - Patologia
clinica (laboratorio di analisi chimico-cliniche e micro-
biologia) – Scienza dell’alimentazione e dietetica.
- Assistenti sanitari
- Biologi
- Chimici
- Farmacisti
- Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi

di lavoro
- Tecnici sanitari di laboratorio biomedico
- Altre figure professionali non sanitarie

Area di riferimento: area 2 Obiettivi formativi di processo

Obiettivo formativo di riferimento: Management sistema 
salute. Innovazione gestionale e sperimentazione di mo-
delli organizzativi e gestionali.

Obiettivo specifico: l’evento si propone di aggiornare sul-
la PSA negli allevamenti e le possibili strategie di controllo

Metodologia didattica: Lezione/discussione

Le adesioni saranno accettate fino al raggiungimento dei 
150 posti disponibili.

Per ragioni organizzative, le adesioni dovranno pervenire 
alla Segreteria dell’evento presso la Fondazione Iniziative 
Zooprofilattiche e Zootecniche entro e non oltre il 10 marzo 
2026 solo ed esclusivamente on-line tramite il sito www.

fondiz.it – area riservata, previa registrazione allo stesso.

Eventuali domande pervenute alla segreteria tramite canali 
diversi (ad esempio fax o posta ordinaria) non verranno pre-
se in considerazione.

In caso di domande eccedenti il numero di posti disponibi-
li, il termine per l’iscrizione potrà essere anticipato rispetto 
alla data stabilita e in ogni caso la graduatoria sarà stabilita 
ad insindacabile giudizio del Responsabile Scientifico con 
criteri di obiettività e nel rispetto delle categorie interessate 
dall’evento.

L’attestato crediti sarà rilasciato solo ed esclusivamente ai 
partecipanti che avranno soddisfatto i seguenti requisiti det-
tati dalla normativa ECM di Regione Lombardia:
- partecipazione minima di frequenza del 100% per eventi di 

durata fino alle 6 ore 
- superamento del questionario di apprendimento con ri-

sposta esatta ad almeno l‘80% dei quesiti (15 su 18).

- compilazione del questionario sulla qualità percepita

Per informazioni su come raggiungere la sede dell’evento 
in Via Istria 3b a Brescia  www.fondiz.it nella sezione Come 
raggiungerci

Segreteria
Fondazione Iniziative Zooprofilattiche e Zootecniche

Via Istria 3/B - 25125 Brescia
Tel. 030/223244

E-mail: segreteriafondazione@fondiz.it
Per informazioni:

lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì

h. 8.30 - 12.30; 14.30 – 17.30

Fondazione Iniziative Zooprofilattiche e Zootecniche 
Brescia

(Provider ECM Regione Lombardia 3943)
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Presentazione
La Peste Suina Africana (PSA) è una delle principali 
emergenze sanitarie per la filiera suinicola, con gra-
vi impatti veterinari, economici e sociali. L’espansione 
numerica e territoriale del cinghiale rappresenta un 
fattore determinante nella diffusione del virus, ren-
dendo la gestione della specie essenziale per il con-
tenimento della malattia. La risposta non può limitarsi 
al piano sanitario, ma deve integrarsi con la pianifica-
zione faunistico-venatoria, agricola e ambientale. 
L’Evento mira a valorizzare la collaborazione tra Ser-
vizi Veterinari, Direzioni Generali Agricoltura regionali 
e Struttura commissariale nazionale per la PSA, con il 
supporto del Centro di Referenza (CEREP di Perugia) 
ed esperti scientifici. In tale contesto saranno confron-
tate le applicazioni delle ordinanze, le conoscenze 
epidemiologiche e le buone pratiche operative già in 
atto nei territori.
Gli obiettivi principali sono: condividere la strategia 
nazionale negli strumenti concreti di gestione e pre-
venzione, riportando le esperienze locali nel dibattito 
nazionale, affinché contribuiscano ad aggiornare le 
modalità di azione. Si intende quindi favorire un dialo-
go costruttivo per sviluppare modelli integrati e repli-
cabili, a tutela della salute animale e della sostenibilità 
agricola e zootecnica.

Responsabile Scientifico
Mario Colombo - Fondazione Iniziative Zooprofilatti-
che e Zootecniche 

Moderatore dell’evento
Vittorio Guberti - ISPRA - Roma 

Relatori 
Francesca Calvetti - Commissione Europea

Marco Sordilli - Dirigente Veterinario - Ufficio 3, 
Direzione generale della salute animale, Dip. 
salute umana, della salute animale e 
dell’ecosistema (One health) e dei rapporti 
internazionali – Ministero della Salute

Luigi Ruocco - Direttore Ufficio 3: Sanità animale, di-
rezione operativa del Centro nazionale di lotta ed 
emergenza contro le malattie animali e Sistema I&R 
- Direzione generale della Salute animale – Dip. salute
umana, della salute animale e dell’ecosistema (One
Health) e dei rapporti internazionali - Ministero della
Salute

Carmen Iscaro -  Dirigente- Referente per la struttura 
Centri Referenza Nazionali - IZS Umbria e Marche

Silvia Bellini - Responsabile della struttura Sorve-
glianza Epidemiologica – Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna 

Ezio Ferroglio - Direttore del Dipartimento di Scien-
ze Veterinarie - Professore di Parassitologia e Malattie 
Parassitarie – Università degli Studi di Torino

Andrea Monaco - Servizio Coordinamento Fauna Sel-
vatica, Dipartimento per il monitoraggio e la tutela 
dell’ambiente e per la conservazione della biodiversi-
tà BIO-CFN- ISPRA

Massimo Buconi - Presidente Nazionale FIdC

Francesco Maraschi – Responsabile U.O. Veterinaria  
– Regione Lombardia

Bartolomeo Griglio – Responsabile del servizio vete-
rinario della Regione Piemonte

Alessio Capecci - Funzionario Programmazione e Va-
lutazione -  Settore Prevenzione, Salute e Sicurezza 
veterinaria – Direzione Sanità, Welfare e coesione So-
ciale - Regione Toscana 

Stefano Benedetti – Responsabile Area Veterinaria 
ed Igiene degli Alimenti - Settore Prevenzione collet-
tiva e Sanità Pubblica Area Sanità Veterinaria e Igiene 
degli Alimenti Direzione generale cura della persona 
e Welfare - Regione Emilia Romagna

Programma
08.15	 Registrazione dei partecipanti

08.30	 Mario Colombo
Introduzione

08.40	 Vittorio Guberti
Saluti e Presentazione della traduzione del Manua-
le FAO “African swine fever in wild boar – Ecology 
and biosecurity” e delle “Pillole PSA”

09.00	 Francesca Calvetti
Peste Suina Africana – Situazione aggiornata in Eu-
ropa

09.40 Marco Sordilli 
La strategia nazionale di contrasto alla PSA

10.00 Luigi Ruocco 
Dalle misure di biosicurezza dei suini alla gestione 
del cinghiale, approcci differenti in una strategia 
uniforme

10.20	  
Una strategia per ogni contesto. Aspetti peculiari 
della PSA in Italia, dal contesto territoriale alla ge-
stione locale

11.00	 Silvia Bellini 
Contesto ecologico e aspetti epidemiologici della 
PSA in Lombardia, dal cinghiale al suino

11.40	 Ezio Ferroglio
Il denominatore, questo sconosciuto. Stima popo-
lazione del cinghiale e metodo REM

12.20	 Andrea Monaco 
Gestione del cinghiale in Italia, dalla comparsa del-
la PSA

13.00	 Pausa Pranzo

14.00	 Massimo Buconi 
Il mondo venatorio e la PSA: regole che cambiano 
le prospettive

14.40	 Francesco Maraschi 
Applicazione norme nazionali nel contesto regio-
nale: Lombardia

15.00	 Bartolomeo Griglio 
Applicazione norme nazionali nel contesto regio-
nale: Piemonte

15.20	 Alessio Capecci 
Applicazione norme nazionali nel contesto regio-
nale: Toscana 

15.40	 Stefano Benedetti 
Applicazione norme nazionali nel contesto regio-
nale: Emilia-Romagna

16.00	 Interventi liberi – discussione – esame finale


